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 Oggetto: Rassegna stampa su intesa con e-distribuzione per superamento vertenza. 
 
  L’ARGOMENTO 

Inviamo in allegato la rassegna stampa degli articoli apparsi sulle testate giornalistiche riguardo l’intesa 

raggiunta con e-distribuzione per il superamento della vertenza. 

Cordiali saluti. 
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Mille assunzioni, nuovo orario, più indennità: Enel trova l’accordo con i sindacati su E-Distribuzione 

La società ha sottoscritto con Filctem, Flaei e Uiltec un’intesa per la ricomposizione delle relazioni 
sindacali che chiude una vertenza durata due anni 

di Cristina Casadei 

15 aprile 2026 

Mille assunzioni, miglioramento dell’orario di lavoro e delle indennità. Sono i tre capitoli intorno a cui 
ruota l’accordo che ha ricomposto la vertenza in corso da due anni tra Enel e Filctem, Flaei e Uiltec 
sulla società E-Distribuzione. 

L’ipotesi di accordo a cui hanno lavorato oltre 300 sindacalisti sul territorio, adesso dovrà essere 
votata dai lavoratori nelle assemblee nei luoghi di lavoro. In premessa, per i sindacati l’accordo 
contiene misure che garantiscono un adeguato bilanciamento tra aspetti economici e qualità della 
vita, con particolare attenzione al benessere al lavoro e al work life balance. 

Il perno che sostiene tutto l’accordo è la nuova distribuzione dei turni, con una riduzione delle 
prestazioni nel turno pomeridiano e un incremento dell’indennità economica per le ore lavorate nei 
turni di mattina e pomeriggio, che passa dall’attuale 11% al 15%. Questo consente una più equa 
compensazione del disagio lavorativo. La nuova organizzazione dei turni si accompagnerà ad un 
importante piano occupazionale, che prevede mille nuove assunzioni, in aggiunta a quelle già 
realizzate negli ultimi anni. 
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Enel, 1000 nuove assunzioni nel 2026: raggiunto accordo con i sindacati in E-Distribuzione 
sull’orario di lavoro 

L’intesa si inserisce nel quadro del piano di investimenti che prevede oltre 26 miliardi di euro nel 
triennio 2026–2028, di cui il 55% destinato all’Italia 

Roma, 15 aprile 2026 – Mille nuove assunzioni nel 2026, nuovo orario di lavoro e incremento delle 
indennità: Enel ed e-Distribuzione hanno raggiunto un’ipotesi di accordo con le Segreterie nazionali 
di Filctem CGIL, Flaei CISL e Uiltec UIL in materia di orario di lavoro nella gestione della rete 
elettrica. L’intesa rappresenta un passo significativo nel percorso di evoluzione del modello operativo 
delle reti di distribuzione, considerate dal Gruppo un asset strategico per la transizione energetica. Il 
nuovo accordo si inserisce infatti in un quadro caratterizzato da un piano di investimenti che prevede 
oltre 26 miliardi di euro nel triennio 2026–2028, di cui il 55% destinato all’Italia, in continuità con gli 
interventi già realizzati nel biennio 2024–2025. 

La crescita delle attività operative ha richiesto l’adozione di un modello di funzionamento capace di 
garantire maggiore flessibilità, efficienza e rapidità nella gestione dei disservizi, assicurando al 
contempo una migliore pianificazione delle attività programmate e una maggiore prevedibilità 
dell’impegno lavorativo. Per sostenere questo percorso, e-Distribuzione ha avviato contestualmente 
un importante piano di assunzioni, con circa 1.300 ingressi nel 2024, 700 nel 2025 e le ulteriori 1.000 
previste a valle del nuovo accordo. Parallelamente sono state introdotte nuove figure di 
coordinamento operativo e misure di welfare aggiuntive, tra cui per esempio il servizio di baby-
sitting, sviluppate anche grazie ai contributi emersi dai momenti di ascolto con il personale. L’accordo 
prevede anche miglioramenti sul piano economico, tra maggiorazione del valore orario del minimo 
contrattuale e riconoscimenti una tantum. 
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Enel, accordo con sindacati su vertenza e-distribuzione, mille nuove assunzioni 

MILANO, 15 aprile (Reuters) - I sindacati ed Enel hanno sottoscritto un accordo per una nuova 
articolazione dell’orario di lavoro nella controllata e-distribuzione che prevede anche mille nuove 
assunzioni, in aggiunta a quelle già realizzate negli ultimi anni. 

E’ quanto rende noto un comunicato di Filctem-Cgil, Flaei-Cisl e Uiltec-Uil. 

L’intesa raggiunta con il management di Enel chiude la vertenza relativa alle lavoratrici e ai lavoratori di 
e-distribuzione, avviata due anni fa. 

L’ipotesi di accordo mira ad affrontare le principali criticità presenti in e-distribuzione, anche in 
relazione al suo dimensionamento organizzativo, introducendo al contempo una nuova articolazione 
dell’orario di lavoro, sottolineano i sindacati. 

Nel dettaglio, la nuova impostazione introduce una diversa distribuzione dei turni, con una riduzione 
delle prestazioni nel turno pomeridiano e un incremento dell’indennità economica per le ore lavorate 
nei turni di mattina e pomeriggio, che passa dall’attuale 11% al 15%. 
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Sindacati: raggiunta intesa con E-Distribuzione
Filctem, Flaei e Uiltec hanno firmato con la società un accordo per 
ricomporre la vertenza avviata 2 anni fa. Previste 1.000 assunzioni

Sembra arrivato finalmente a una composizione lo scontro tra i sindacati e E-Distribuzione.
Nella tarda serata del 14 aprile le segreterie nazionali di Filctem-Cgil, Flaei-Cisl e Uiltec-Uil, insie-

me ad oltre 300 responsabili sindacali regionali, territoriali e alle Rsu, hanno infatti sottoscritto un’in-
tesa con il management di Enel finalizzata alla ricomposizione della vertenza avviata due anni fa.

L’ipotesi di accordo, che sarà sottoposta all’approvazione delle lavoratrici e dei lavoratori nelle 
assemblee nei luoghi di lavoro, mira ad affrontare le principali criticità presenti in E-Distribuzione, 
anche in relazione al suo dimensionamento organizzativo, introducendo al contempo una nuova 
articolazione dell’orario di lavoro.

Le organizzazioni sindacali esprimono “una valutazione positiva dell’intesa”, ritenendola “un pas-
saggio fondamentale per il superamento della vertenza”. L’accordo, spiega infatti una nota, prevede 
misure in grado di garantire un adeguato bilanciamento tra aspetti economici e qualità della vita, con 
particolare attenzione al benessere personale e familiare e all’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro.

Nel dettaglio, la nuova impostazione introduce una diversa distribuzione dei turni, con una ridu-
zione delle prestazioni nel turno pomeridiano e un incremento dell’indennità economica per le ore 
lavorate nei turni di mattina e pomeriggio, che passa dall’attuale 11% al 15%.

Per i sindacati “si tratta di un miglioramento significativo rispetto al modello operativo prece-
dentemente proposto dall’azienda, sia sotto il profilo organizzativo sia sotto quello economico, 
consentendo una più equa compensazione del disagio lavorativo”.

Sotto il fronte occupazionale, l’intese prevede mille nuove assunzioni, in aggiunta a quelle già 
realizzate negli ultimi anni.

Le segreterie nazionali sottolineano inoltre l’importanza dell’impegno assunto a riaprire un con-
fronto complessivo con l’azienda sulle principali tematiche ancora aperte, tra cui quelle relative 
alla rete, alle concessioni e agli investimenti.

Viene infine evidenziata l’urgenza di ripristinare un sistema di relazioni industriali partecipative e 
condivise anche a livello territoriale, al fine di superare “una situazione ritenuta non coerente con 
la tradizione di Enel e dell’intero settore elettrico”, precisa la nota.

Fotovoltaico per le Pmi, EnergRed 
si rafforza con Compagnia Energetica Italiana
Aumento di capitale da 2,5 mln € in gran parte riservato a Cei

Una sinergia industriale e un rafforzamento pa-
trimoniale fino a 2,5 mln finalizzato ad accelerare 
lo sviluppo aziendale per gli investimenti nella ge-
nerazione di energia distribuita da fonti rinnovabili 
per le Pmi in un contesto di volatilità dei mercati.

In sintesi, è questo il senso dell’operazione 
annunciata EnergRed, operatore italiano che 
fornisce impianti fotovoltaici in autoconsumo 
alle Pmi a zero capex.

La società ha deliberato un aumento di capi-
tale fino a 2,5 milioni di euro nell’ambito di un più 
ampio percorso di rafforzamento patrimoniale 
e sviluppo industriale. Una quota maggioritaria 
di tale aumento sarà sottoscritta da Compagnia 
Energetica Italiana che potrà arrivare a detene-
re fino al 15% del capitale sociale di EnergRed,
su base fully diluted. Una quota minoritaria è in-
vece destinata a investitori terzi selezionati.

I due operatori hanno contemporaneamente 
siglato un accordo di partnership che “consentirà 
di imprimere un’accelerazione ulteriore al piano
di sviluppo di EnergRed, aprendo immediate si-
nergie industriali e commerciali captive, in parti-
colare nello sviluppo di modelli distribuiti di gene-
razione e accumulo di energia finalizzati a ridurre 
i costi in bolletta e ridurre l’esposizione delle im-
prese alla volatilità dei mercati energetici e alla 
dipendenza dalle fonti fossili”, rimarca la nota.

Compagnia Energetica Italiana, controllata al 
100% dalla famiglia Corno/Pozzi (QE 8/8/25), 
è attiva nella commercializzazione di forniture 
di gas, power e servizi energetici a clientela in-
dustriale, Pmi, small business, mass market e
reseller di energia. La società ha realizzato un 
fatturato di 381 milioni di euro nel FY 2024-2025 
e conta su circa 160.000 utenze.

Va ricordato che negli anni scorsi la holding 
della famiglia Corno/Pozzi che controlla Cei 
(Compago) era stata al centro di un accordo 
con l’allora Agsm Aim, che prevedeva un in-
gresso dell’utility con il 35% per poi salire pro-
gressivamente al 100%. Intesa oggetto di pole-
miche sul fronte veneto e poi saltata, con tanto 
di cambio dei vertici di Agsm Aim.

Tornando all’operazione EnergRed, questa ri-
entra nell’ambito di un più ampio percorso di raf-
forzamento patrimoniale e sviluppo industriale,
avviato dal 2024 tramite la joint venture Energred 
Impact con il fondo di investimento Ssf gestito da 
Acp Sgr per complessivi 16 milioni di euro.

“E’ il momento di crescere: la pressione regi-
strata sui costi dell’energia in questa fase stori-
ca rende rinnovabili e autoconsumo le leve più 
decisive per la competitività delle imprese italia-
ne”, commenta Moreno Scarchini, ceo di Ener-
gRed. “Vogliamo incrementare le frecce al no-

stro arco, selezionando investitori che credano 
nella bontà e - oserei dire - urgenza di realizza-
zione del nostro progetto. In più, la scelta di un 
partner come Compagnia Energetica Italiana,
rappresenta un passaggio di rilevante valenza 
strategica e industriale. La complementarietà 
tra le due realtà ci consente di accelerare il per-
corso di sviluppo e di rafforzare ulteriormente 
la nostra capacità di accompagnare ogni pmi,
e sottolineo ogni pmi, verso modelli energetici 
più efficienti, sostenibili e autonomi”.

“L’accordo con EnergRed”, aggiunge Ales-
sandro Godeas, direttore operativo di Com-
pagnia Energetica Italiana, “si inserisce nella 
più articolata strategia avviata dalla società di 
integrazione sull’intera filiera energetica. L’evolu-
zione del mercato richiede modelli sempre più 
flessibili tra produzione, commercializzazione,
gestione, accumulo e valorizzazione dell’ener-
gia: in questo contesto, la collaborazione con 
EnergRed consentirà di sviluppare sinergie indu-
striali strutturate e di contribuire alla diffusione di 
soluzioni energetiche sempre più efficienti per la 
competitività del sistema delle imprese italiane”.

Niente da fare per 
Palermo (Acea) in Mps
L’assemblea della banca
nomina a sorpresa l’ad uscente 
Lovaglio, al quale erano state 
ritirate le deleghe dal Cda attuale

Esito a sorpresa per il rinnovo dei vertici di 
Mps. Una partita che vedeva come protago-
nista l’attuale amministratore delegato di Acea 
Fabrizio Palermo, dato come grande favorito 
nella corsa per subentrare a Luigi Lovaglio 
come ad della banca senese (QE 25/3).

Invece, l'assemblea degli azionisti tenutasi il 
15 aprile ha votato proprio a favore del rientro di 
Lovaglio, al quale erano state ritirate le deleghe 
dal Cda attuale. La lista di Plt Holding della fami-
glia Tortora è risultata infatti la più votata con il 
49,95% delle preferenze dei presenti all'assise.

In particolare, Plt Holding ha ottenuto 8 compo-
nenti del Consiglio: Cesare Bisoni, Luigi Lovaglio,
Flavia Mazzarella, Livia Amidani Aliberti, Massi-
mo Di Carlo, Patrizia Albano, Carlo Corradini e
Paola Leoni Borali. Per la lista del Cda uscente 
entrano in consiglio Nicola Maione, Fabrizio Pa-
lermo, Corrado Passera, Carlo Vivaldi, Paolo 
Boccardelli e Antonella Centra. Infine rappresen-
terà i fondi di Assogestioni Paola De Martini.

“Facciamo i complimenti alla lista numero 
3 e a tutti i candidati, e auguriamo un ottimo 
lavoro nell'interesse della banca”, ha detto il 
presidente uscente Maione, che ha ritirato la 
propria candidatura alla presidenza dopo che 
la lista che lo aveva proposto è risultata scon-
fitta in assemblea.

L'assemblea di Acea per il rinnovo del Cda è 
fissata al 3 giugno, una data che sarebbe stata 
spostata in avanti proprio per attendere l'esito 
della partita Mps.

QUOTIDIANO ENERGIA





Enel, sottoscritta l'intesa per il superamento della vertenza con E Distribuzione 

pubblicato: 15. apr 2026 13:30 

 

Nella tarda serata di ieri, al termine di un incontro svoltosi a Roma, le segreterie nazionali di Filctem-Cgil, 
Flaei-Cisl e Uiltec-Uil, insieme ad oltre 300 responsabili sindacali regionali, territoriali e alle RSU, hanno 
sottoscritto un'intesa con il management di Enel finalizzata alla ricomposizione della vertenza relativa alle 
lavoratrici e ai lavoratori di e-distribuzione, avviata due anni fa. 

L'ipotesi di accordo, che sarà sottoposta all'approvazione delle lavoratrici e dei lavoratori nelle assemblee 
nei luoghi di lavoro, mira ad affrontare le principali criticità presenti in e-distribuzione, anche in relazione al 
suo dimensionamento organizzativo, introducendo al contempo una nuova articolazione dell'orario di 
lavoro. 

Le organizzazioni sindacali esprimono una valutazione positiva dell'intesa, ritenendola un passaggio 
fondamentale per il superamento della vertenza. L'accordo, infatti, prevede misure in grado di garantire un 
adeguato bilanciamento tra aspetti economici e qualità della vita, con particolare attenzione al benessere 
personale e familiare e all'equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

Nel dettaglio, la nuova impostazione introduce una diversa distribuzione dei turni, con una riduzione delle 
prestazioni nel turno pomeridiano e un incremento dell'indennità economica per le ore lavorate nei turni di 
mattina e pomeriggio, che passa dall'attuale 11% al 15%. Si tratta di un miglioramento significativo rispetto 
al modello operativo precedentemente proposto dall'azienda, sia sotto il profilo organizzativo sia sotto 
quello economico, consentendo una più equa compensazione del disagio lavorativo. 

Di particolare rilievo anche il risultato relativo al piano occupazionale, che prevede mille nuove assunzioni, 
in aggiunta a quelle già realizzate negli ultimi anni. 

Le segreterie nazionali sottolineano inoltre l'importanza dell'impegno assunto a riaprire un confronto 
complessivo con l'azienda sulle principali tematiche ancora aperte, tra cui quelle relative alla rete, alle 
concessioni e agli investimenti. 

Viene infine evidenziata l'urgenza di ripristinare un sistema di relazioni industriali partecipative e condivise 
anche a livello territoriale, al fine di superare una situazione ritenuta non coerente con la tradizione di Enel 
e dell'intero settore elettrico. 

Le organizzazioni sindacali ringraziano le lavoratrici e i lavoratori per il sostegno dimostrato durante le 
iniziative di mobilitazione. Ora la parola passa a loro per esprimere il proprio consenso al risultato 
raggiunto. 
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